
PADERNO FRANCIACORTA. Si
può continuare a lavorare co-
me sempre si è fatto oppure
si può prendere la decisione
di cambiare. Le transizioni, si
sa, spesso però sono trauma-
tiche e non sempre vanno a
buon fine ma nel mondo del
paradigma 4.0, se si vuole
continuare a competere, il
margine di scelta non è am-
pio. O ti trasformi o muori,
più o meno lentamente. Per
dirla in termini più soft ma
non meno efficaci: se non ci
sei (sulle nuove frontiere),
non ci sarai.

Lineediestrusione.Ben lo san-
no alla Itib machinery inter-
national srl di Paderno Fran-
ciacorta, azienda specializza-
ta nella produzione di linee
di estrusione per tubi in mate-
riale plastico, che il suo viag-
gio nella digitalizzazione l'ha
approcciato partendo dai da-
ti. «Senza un raccolta dati
strutturata non è possibile
prendere decisioni oggettive
- sottolinea Dario Fè, uno dei
10 soci della Itib machinery
(13 milioni di euro di fattura-
to nel 2018 e 47 dipendenti) -.
Questa è la visione che ho por-
tato in azienda dopo aver la-
vorato per vent'anni in una
realtà di più grandi dimensio-
ni. Ho condiviso il mio pen-

siero e tutti hanno voluto in-
traprendere questa strada».

Macchine e software. In real-
tà, l'immersione nel 4.0 è ini-
ziata addirittura prima, con
l'acquisto di un macchinario
predisposto per l'intercon-
nessione, a cui ha fatto segui-
to un nuovo investimento
sempre nella stessa direzio-
ne. Ma i 250 mila euro stanzia-
ti per lanciarsi nella quarta ri-
voluzione industriale, am-
mortizzati grazie
agli incentivi pre-
visti dal Piano Ca-
lenda, non erano
sufficienti.

Con la softwa-
re house Ingest
di Sarezzo, la Itib
ha quindi deciso
di investire risor-
se (altri 250 mila
euro) anche per
unsistema gestio-
nale, nello speci-
fico Microsoft Dy-
namics Nav, in
grado di collegar-
si con le macchi-
ne e fornire i dati
di produzione.
«Cambiare il modus operan-
di richiede sforzi non indiffe-
renti nonché tanto tempo - af-
ferma Fè -, ed è per questo
che ci vuole fiducia tra le par-
ti. La Ingest, infatti, la vedo
più come un partner al quale
ho aperto le porte dell'azien-
da e non come un semplice
fornitore». Il Nav di Micro-
soft - commenta Silvano Sa-
vesi - è un sistema gestionale
avanzato: controlla ogni re-

parto con i relativi costi e per-
mette di ampliare la mentali-
tà di un'azienda, la rende più
aperta, anche sul fronte
dell’internazionalizzazio-
ne».

E si installa il Nav. Questo
stretto rapporto di collabora-
zione è nato ufficialmente
nell'autunno 2018, quando è
stato avviato tutto il processo
di installazione di Nav. «La
scelta del gestionale è strate-
gica e deve tenere conto di va-
ri aspetti, dalla tipologia di
azienda che si è, alla mole e
natura di lavoro che si fa -
spiega il socio della Itib -. Ora
abbiamo collegato una delle
due nuove macchine, che ha
già ottenuto la certificazione,
ma presto partiremo anche
con l'altra. L'idea nel futuro è
di estendere tale metodolo-

gia a tutta la fabbri-
ca, installando an-
che tablet o pc ac-
canto alle diverse
postazioni affin-
ché l'operatore
possa interagire in
prima persona».

Un accordo in India.
Contestualmente,
l’azienda ha anche
provveduto al rin-
novamento dell'in-
frastruttura infor-
matica, conl'acqui-
sto di un server per
centralizzare in un
unico database da-
ti e rete aziendale.

«Il nostro business cresce, co-
me dimostra l’accordo di
partnership che abbiamo
stretto in India - racconta Fè
-, e i dati sono ora più che mai
fondamentali». Più gli oriz-
zonti si allargano velocità e
capacità di prendere decisio-
ni basate su dati è importan-
te. «Senza però dimenticare
la flessibilità che è una delle
caratteristiche che ci differen-
zia dai competitor». //
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di estrusione per tubi
in plastica. Si investe
in macchine e software

Automazione.Una delle linee Itib

MILANO. In Italia è boom di ac-
quisti consmartphone che se-
gnano un'impennata del
650% nel 2018, grazie ai paga-
menti effettuati da 1 milione
di italiani (il doppio del 2017)
che hanno speso in media 500
euro a testa nell'anno, per un
valore complessivo di 530 mi-
lioni di euro transati.

Un dato che segna il decollo
della rivoluzione digitale nel-

lapatriadel contante, destina-
to a essere superato da wallet
digitali e carte nel giro di cin-
que anni.

A scattare la fotografia del
mondo dei pagamenti in Ita-
lia è l'Osservatorio «Mobile
payment & commerce» della
Schoolof ManagementdelPo-
litecnico di Milano, secondo
cui, ad oggi il contante resta il
mezzodipagamentopiùdiffu-
so, soprattutto per le piccole e
medie spese quotidiane.

L'utilizzodella cartaaumen-
ta (+9%) a 240 miliardi di eu-

ro, ma lo scontrino si attesta
intorno ai 57 euro per transa-
zione, lontani dai paesi euro-
pei più evoluti.

I segnali tuttavia sono posi-
tivi soprattutto sul fronte dei
pagamenti innovativi che rag-
giungono gli 80 miliardi di eu-
ro (+56%) e rappresentano un
terzo dei pagamenti digitali
con carta, con una spesa sti-
mata di oltre 125 miliardi di
euro nel 2021.

La crescita è trainata dal
contactless (+100% di paga-
menti senza contatto per 47
miliardi transati) e dal mobi-
le, che si stima possa arrivare
a raggiungere un valore di 10
miliardi di euro transati nel
2021. //

BRESCIA. «Bioeconomy dialo-
gues. Progetti green dal terri-
torio e oltre». È il tema di un
corposo convegno che si tie-
ne domani, 20 marzo dalle
ore 14, al Mo.Ca Palazzo Mar-
tinengo (ex Tribunale) di via
Moretto.L’incontroèpromos-
so dalla Smae-School of ma-
nagement and advanced edu-
cation (emanazione dell’uni-
versità degli Studi di Brescia),
dalla stessa università degli
Studi e dalla Green Chemistry
Association Lombardy e cade
nella settimana successiva al
grande movimento che nel fi-
ne settimana scorso ha coin-
volto mezzo mondo in tema
ambientale. Capire cosa stan-
no facendo l’università e le
aziende può essere dunque
un momento significativo per
capiremeglio dove stiamo an-
dando, quel che si fa e si po-
trebbe fare per continuare ad
avere uno sviluppo ma am-
bientalmente sostenibile.

I lavori saranno aperti dal
prof. Mario Mazzoleni, diret-
tore della Smae, cui seguirà la

presentazione di Diego Bo-
sco,presidentedelcluster Chi-
mica Verde Lombardia-Lgca
e di Ilaria Re, sempre di Lgca
su«La bioeconomia come op-
portunità di cooperazione in-
ternazionale.Gli esempi di Al-
pLinkBioEco e Vanguard Ini-
tiative». Sergio Vergalli (uni-
versità di Brescia, parlerà
dell’Impatto sulle aziende dei
nuovi paradigmi dell’econo-
mia circolare e, a chiudere la
prima parte dei lavori, Riccar-
do Trichilo (presidente e ceo
di Csmt) presenterà «L’impor-
tanza delle reti e delle sinergie
d’impresa».

Dopo il coffee break, si pre-
senteranno una serie di pro-
getti del territorio (e non so-
lo). Interventi quindi di: Enzo
Josef Chiarullo (Tenova), Giu-
lia e Francesco Franceschetti
(Elastomeri srl), Ivano Ales-
sandri(UniBs,Restart), Loren-
zo Zaniboni (A2A Ambiente,
Termovalorizzatoread alta ef-
ficienza), Andrea Bacchetti
(UniBs-Rise, Smart-Agrifo-
od), Annalisa Pola (UniBs,
Eco Zinc), Massimo Aiello
(Acque Industriali srl) e Ric-
cardo Gori (UniFirenze) sul
Progetto Sludge 4.0 e infine
Massimo Bernardoni sul ca-
so Airlite.

A chiudere, dalle 17.30, una
tavola rotonda con le docenti
universitarie Laura Eleonora
Depero e Mariasole Dannò e
alcuneaziende:MaurizioZan-
forlin (Ori Martin), Andrea
Buccelli (Amd Eng.),Paolo Pe-
dersini (Sias) e Alberto Bonet-
ti (Csmt). L’evento è aperto al
pubblico previa iscrizione su
Eventbrite. //
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«Il Nav
è un gestionale

avanzato:
controlla

e rende l’azienda
più aperta»

Silvano Savesi

Ingest

«Senza dati
decisioni senza
futuro». La scelta
di Itib Machinery
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